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Se quanto riferisce la Pressa di ViQiina 
è esodo, sarebbe risolta la questione 
delie convenzioni commemuli die la 
Ruraema e la Serbi*, voglUi\o conclu
dere colle altre potenze. Secondo le no
tizie del citato giornale. IQ stesso Sul-
Iqno e i suoi nììnisiri aderiacono in mas 
sima alla Uoinanda, purché dyììe con-
venzioai slesse vengi' eselusa deJ tutto 
la politica. . , ., ., t 
"- A proposito ditWj^ medeairna questione, 
il Tmm ha da Bellino in data del 23; 

« La ilumenia chiede chu, in carnuio 
della diunnuzione della tafjffj sugli spi
nti ungheresi, i cereali luiUfeiU siano 
amnitssi esenti di dazio in Ungheria. 
il govtrno austro ungherese riiìuia, poi-
oìiè Ciò l'ajebbo concorrenza ai cereyli 
uijtóhtiresi tìui mercati coniiheatah. » 
I^Suquesto argomento noi pubbiiciutun 
una nuijtra corriS|Jondenza da Roma 
suUin qviale rieh\amiamo l'atvenxiontì par 
tlcolarc d«i lettori. 

La presente sessione del Roichslag è 
assai luboriosa, e molli dt'i progetti di 
lègge annunziiiti nel discorso dell* Im 
peratore saranno nniandaii all'cìnuo ven
turo. Così SI dica di quello sul sistema 
giudiziario, dell'altro sul sistema banca
rio, e dcll'introduzion*» dil matrimonio 
civile m tutto U territorio ueir Impero. 

, Tornerà invece quanto prima in di- ) 
scussiona la l^gge sui Landshirnit e 
|jri>bai>ilmente data occasioiitì ad aspre 
bi'ltiiglie parlamentari per le modUìca-
zio ni che la Comniissione hu credulo 
bene d'introaurre al progeito ministe
riale, 

]È' lungo lo strascico dei commenti su 
\a rilitata di Laserna sulla linea dell'E 
bro. Le corrispondenze — giacché i 
giornali èpa gn noli non possono parlò re 
—' se ne occupano ancora per consta-
tgfe rirriiazione prodotta da tede misura, 
inentre tè trugpe repubBìicane avreb 
'fero potuto ainienp ai meno distruggere 

l'arsenale di Vera, e gettare molti car-
listi But territorio francese. Non si è poi 
cdnfebrdii •neìb spiegare le cause dalia 
ritifal^i IFcorrispondente del Temps le 
attribuisce alU nectssità di appoggiare 
Morioiifes che trovasi b mal partito n&l 
suo quartier generale dì Tafalla, mentra 
altri le eercitno in considera/torli poli 
UcUe. Vi maresciallo Serrano avrebbe 
rieiiiamaio V esercito nella vallata del 
l'Kbro per averlo sotto mano in , é;iSo 
di bisogno. Infatti di là esso pu6*sser 
iràsporiato a Madrid in un p;do di giorni, 
meiritirc ce né vurrebbero almeno otto 
per Fiido venire dai Guipuzooa alle porte 
della cajjitale. Ma che bisogt̂ o può iiver 
il marescuxUo di trovarsi un cousldere-

r 

vote nerbo di truppe sotto oVarid̂ ? Qui 
Bla li mistero». '̂ '• .. 

: .1 1 t *-

gioranza, fìontrario a a nello di tutti 
gli altri Parlarneutì d Euroi)a... .,,, 

vSc BÌ credo f<y\\ esso dì ' (ìvsarmvè 
le ostilità della sinistra, ò una illu
sione, un inganno helFc buono. E aX-
VOinnione che consiglia questo con
tegno ligi opponiamo le giuste osser-
vazioui della Gazze Ha cl\Hqlig,^ la 
quale dice: " , 

La cavalleria è un'ecceUente istitu 
zio ne, n)a non ha UUK;A che foire nelle 
tolte poliUehe; ed i partiti cbe vogliono 
mostrarsi cavallereschi lìnisconu sempre, 
la stona informi, con aver la sorte del 
cavah'eri dalJa tri-ta figura.. 

" " ^ ^ ^ • ^ ^ ' • • • ^ M ^ I M I f e r t A W B ^ ^ *im^ • ^ • * M i i l ' • * ^ • " ^ ^ 
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V undicesima Ir gislatiira di}3 sessioni 
dal B dicembre (870 ai 2o setlembrfl 
187ft, con 5(53 sedute. ; . i ,- .. 
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NOTIZIE MRLAMENTAIil 
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I SEGRET&RII 
r-' • I T 

Sìssìgnori : abbiamo proprio anolio 
una questione dei Sogretarii. Ai con
tri bucuti devo premere molto se sarà 
5. . . t f . . . • - • ^ - • . * , . . • • • . -TÉ f . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

yea:rotanò uh signor m^ 0 uno 
di destra qualunque ! ? ' 

La sinistra della Camera., che ' t e 
Toocca de' suoi organi, accusava la de
stra d' intoUeran/,ai, non sì accontentò 
dei duo posti di Segretarìi, che que
sta Le avca riservato, e i due nouil-
uatl della sinistra riliutaroiio l'inca
rico. • • . 

Ora domandiamo da qual parte sta
va. i Y iutoilerau/A: se dalla tìliùstta 
che avea formato la propria lista con 
otto nomi tutt\ de' suoi, o dalia de
stra che avea riservato due di quei 
posti por gli avversari? 

La risposta non ani ni ette dubbi, 
Però la destra è in vena di gene

rosità', e corno <si sono dimessi i due 
Segrotarii della sinistra, così gli al
tri sci dioflero puro lo loro dimissioni; 
e la seduta di lunedì sarà impiegata 
per tuia nuova cle;̂ ione dei iSsgretarii. 

È innegabile che si comincia bene, 
ì?oì non comprendiamo la neces

sità di simile contegno della mag-

•Bippp^^ w n i i m I tnmjrigi 

BIBI^IOGRAFIA 
.* • I 
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Diamo l'elenco delle elezioni classitì-
cate fra le contestate sìa per irregola
rità e reclami risultanti dai verbali, sia 
per proteste pervenute alla Camera: 

Acerenza, Acerra, Al'rugola, Airola, 
Albimo, Alghero, Anugni, Ancona. Ascoli 
Piceno, Au'ipaida, Avellino, Avcrsa. 

B^gnara, Bargê , Bsri, Bergamo, Bian-
drate, Hoiano, Bozzolo, Brescia, Bor 
gheUo Lodigirmo. 

Caccamo, Cuiazzo, C:iìro Montenotte, 
Calta girone, CidlamseUaĵ Campi Bizenzio, 
Campi Salentino, Capanniri, Cnpriata 
d'Orbi!, Casertn, Casoria, Cassino, Castel 
frsmco, Cs îroffìnla, Catanzaro, Cesena, 
Ce*va, Chiarì, Chìetì, Civitavecchia, Chi-
Bona, Comiso, Convergano, Cerato, Cor
ion n. Crema. 

Fabriano, Feltre, Fermo, Ferrara 1. 
Ferrara 2., Furmin, Fresinone, Firen
zuola. 

iseo, Isernia. 
Lugo, LagonegvD, Lanciono, Lari, Le-

v.'jnto, Laoedonua. 
M1 corner̂  Ntsgjie, Molfetta, Montalcino, 

Mfuitvfìasconr, M(.'ntHleonè, Moriopoìiò. 
Napoli !., 2,, 3., ri, 8, e il., Nola, 

Nuoro, Ortuna, Orvieto, 
Tal ma, Palmi, Ptscìa, Pinerolo, Pisa, 

Pizziĵ licitone, Ponts^corvo, Pontedecimo, 
Petralia Soprana, Pietrasanta. 

Uavonno, ftecun; ti, Riccia, Ironia 2., 
3. 4. 

ciano, S. Giorgio la Montagnn, 
Schio, Serra Lambruno, Sessa, Sondrio, 
Siracusa, Sorrento, Serrastreiia. 

Taranto, Teano, Tegĵ iano, Terranova 
di Sicilia,, Torino 1. e 4.. Torre Annun- î ^OTmiìt; I T i i J J L M . , 
zìiiia, Tregnago, Torchiara. '^j 'r •;̂ 'r̂ 'X^̂ '̂T*^̂ f" ' ul^Pj^; • 

Urbino. , . . . . . . . . •-,.. HOMA, 27. -^ Tra ieri ed oggi* sono 
Valenza, Velletri, Vigevano, Vizzini, partiti circa trenta deputati. . •,• : % 

Voghera, Villaiiova 4'Asti, . . . j- FIRKNZE, 28. — Govitrar!am«nÌe, jt 
2iogno. •:. • • 1 quello che ci viene telegrafato da.RojtìR 

siamo in grado di annunziare che oggj 
è venuta alla Curia Arcivescovile dj 
Firenze la noti:ìia officiale della nomi(isi 
di monsignor Eugenio Cecconi ì^d,arr 
civescovo dì questa Metropolitana, j ; 

.. (Gazzetta d'iialia), i. 
NAPOLI, ?7. - Il Piccololsprìve j ' 1 

I I I . I I I LJ 

XM UNDICI LEaiSLATURE 

La legislatura che si è aperta e la 
du 0 de ci ma dòp o là p rò rnuigàzi o iVe ìì elio 
Statuto. La prima, che non ebbe che 

i l \t 

una sola sessione, doiò daU' 8 maggio signori Pasquale e Boraenlco Marj;*ucc(| 
al 30 dicembre 1848. La Camera In nu«- agenti di catnbio furono, arresiatì. sotto 

' , 

qUi 

sto breve periodò tenne 122 riunioni. 
La seconda legislatura ebbe ugual 

mento una sola sessione'e durò dal l** 
febbraio al 30 marzo 18'i9. La Camera 
s'adunò Si volte. ' . • • 

Terza ìngisìalura d'una sola sessione, 
dal 30 luglio al SO novembre 1849: 
leone 87 se tute. 

La quarlà dì 3 sessioni dal SO di 
cfìinbre ISSO u\ 21 novembre 1853: 
leti ne 081 se iute. ' > • 

•;• . • 4- - . 

La quinta K'gìiìlatura di 3 sessioni dal 
19 dicembre i8o3 al 16 luglio 18t;7, 
con 1*77 sedute. 

La st.sta di duo sessioni dal 19 di-
cambre !8o7 al 30 aprile 18;;9-. i77 ' 
stìdule.. ^ -' •• 

Settima legislatura d*una sola ses
sione dal 2 aprile al 28 dicembre 1800: 
con 73 sedute. ; 

L'ottava legislatura dì due '̂sessioni 
dai 18 lebbniio I8GI al iO maggio ISOK, 
con GCO sedute, ; 

La nona di due sesssioni dal 18 no
vembre 18D5 al 13 febbroìo 1SG7, con 
Ja9 sedute, • 

La decima l i due sessioni dal ^2 
marzo 1807 al 2 noveoibre 1870, con 
G17 sedute. 

l'imputazióne di falsificazione dì carieìjf 
del Debito Pubblico. !j j - \ J*, 

E gìunlò iti Nàpolii' r.amba5qìatore 
; - « • I . ._ . 

giapponese in Italia, accompagn^tu dà 
numeroso seguilo. , i -Ì 

GENOVA, 27. - L'Assemblea del.Crja:' 
dito degli Arni a lo ri che sì tenne ieri 
nella sala del ridotto del Carlo Fejjce, 
deliberò Io scioglimento e 1|. ìiqindV, 
zìo n e del la s 0 e ! e t a. ... ... -, • .• ,̂ , 

j j • ' * . • , . h . . . _ 

NOTIZIE ESTBRE 
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DUE NOVELLATOR 
DEL OrATTEOCENTO. 

^Novello di Gentile Sennini da Siena 

go, 1874. 
] { 

Manifesta cosa è eho nella Storia lei 
leraria dMtalia, le Novdk tengono luogo 
princi|Daiissimo, cominciando dal Novei-
hno, e continuando per tutto il secolo 
XIV col boccaccio e col Sacchetti, 

Fi questo piacevol genere di compo-
sizioni non pare che i'.jsse in tutto dî  
snii sso nul seguente sec()lo, non ostante 
il grandissimo favore che ebbero allora 
gli studi cliissici, come si può vedere 
da aieuiie novelle di nutori Horeni'ni e 
S(me?iii pubblicate più d'una volta per le 
stì̂ nq)e. Fra i quali d più copioso nnvel 
iolore di quel secolo è senzii forse (luei 
bisluco.o \i\geg;UQ sei\èàe, cui v̂ iaeque 
a'fioondersi sotto il falso nome di Gen

tile Sermini. Di lui già net secolo pas
sato '.̂ ue novelle aveva dato alle stampe 
il come Borromeo, Uibliorilo yadovttviii, 
e nove 1] celebre Gaeiajio Poggiali, Ir 
quali niftuo iiiTendes.*ero P unciUà e ì 
buoni cotturni. A' nostri giorni ji cava 

• .'-T- •• T. . J ••-•.-.= . , 

Iter Antonio Cappelli di Modenâ  il si
gnor Giovanni Sforzo, ed U sig^ cava-
ber Giovanni Papa mi, ed io sie:iso ne 
ubbiamo mcî se in luce alcune pò ohe, 
1' uno tratt'i dal cófìice midi.'nese^ Palire 
dal marciano, i soli che ci linuingano, 
9 the conservino tutte le novello del 
Sermini. ; < ' i 

M'd queste pubblica? ioni fu (te per oc
casione di no2ì:e e di lauree, tìii a po
chi esemplari, fecero naseere n;;turai• 
mente il desiderio in coloro cho pigi inno 
più piacere in siffjtio genere di lette
ratura, di vedere una volta messo in-
BÌpme e stamp'òito tulio il Novelliere tlel* 
!'<ìotore senese. 

il qual desiderio ha intcsu ora Hi sod
disfi* re il chiaro sig. Fr::oiCesco Vigo 
di Livorno, pnbbìicando colla sOlii-a squi 
silo elegiii ?.i\ de'su(a tipi io quaranta 
Nuveile liei Serniun in un l)i 1 volume 
in 8*̂  ^rande> Qui bit^o^nerebbo discor
rere aVui tì:Swso, ìi)i\ Ili) (.oniìnleró di 

dire prima de' due codici da cu! furono 
(olle, poi dei nome dell'allibro, ed ihv 
line della sua vita e delle sue novelle. 
Si vede che l'editore, il quale volle rima
nere sconosciuto (ed io non sarò così 
indiscréto da sol leva re il velo che gli 
piacque di porre al suo prestante lavoro) 
ha ratto (iaeni'prare 11 iCodìce dei Ser
mini che si trova nella Marciana dì Ve 
no?Ja, e conh-onlare con quello della 
Kstense di Modena per dare la lezione 
migliore eziandio sulla parte già pub
blicata dÉ flll^'i- l̂ eì che non po3òo ohe 
sottiaomenle loda.Ho per la "midi g evo-
lezz'iX è difiicohà che ha dovuto vincere, 
perche nò P uno ne l'altro de'ricordati 

. . . . . \ " • . " . 

codici è àutogiuifo, e eli più V Estense 
cĥ  è del secolo XV, ha manifesti e fre 
quentì errori che palesano un ignaro o 
ir ascura lo copistaj ed II Marciano del 
secolo XYl, sebbene più corretto, sì per
mette talora alcune alierazioni per ri
durre il testo in forma più {chiara e 
modero a. • -

ì • ^ ^ •'•.••-

E noto che il nostro Borromeo sì servì 
d' un manoscriLto dù lui acquistato in To
scana, che è copici del Mjrciano, ed il 
Poĝ îtJli nella scelta delle Novello di LUI-
lori èfeiìi'si, Loìidrit [Livorno) 1790, to-

i i J i i i j H ^ f ^ ^ i f l i a i : : r.7iJi^ì\:-7—.:L ^-

mo I. usò di quegt* ultimo appartenuto 
innanzi ad Apostolo Zeno. 11 quale fu 
il primo a dare notizia delle Novelle 
del Sermoni nelle annotazioni alla bi
blioteca dal Foiitaninì (Tomo L pagina 
394 93) ma sebbene uomo dì tanta eru 
dizione^ non seppe come vedremo, rìn 
venire niente Intorno la vita del loro 
autore. Ben per altro portò opinione che 
vivesse intorno la metà del eccolo XV, 
0 avvertendo che non sì prescisse ferie 
al suo codice quanto al tempo, giacché 
nella lettera proemiale era raschiato il 
nonte di colui, al quale il libro è di* 
retto, e sostituito quello del Boccaccio, 
è cosi ancora per avere uh altra raschia
tura sulla data posta In princìpio delia 
n(:)VC3lla XII hell'inicndìmonlo di farla 
credere del 1349.- . 

FRANCIA, 25. f̂  Il Figaro annnnzia 
che un ricco signore italiano, Claudici 
Cti aioli ano, si è suicidalo a Parigi bru: 
dandosi le cervella, Aveva indosso 2,000 
franchi in oro. 

— f giornali di Francia confermano 
essere colà riuscite radicali le elezioni 
municilìali francesi in grandissimo nu
mero delle principali città. I radicali 
vinsero oltre che a Lione, a Marsiglia 
a Rouen, a Besancon, a La Rochellèi 
a Garciissonne, a Tulle, a Blois, a Per̂  
pigniirio, a Valenza, a iìode;̂ , a Narbofi
ne, a Saint Quintm, a Q dira per, a Bou-
iogne, a Baiona, a Roiuine, ad Auiuh* 
ecc. ecc. 

"I 'ih ..—H.- hf. • n 

iiìfrascnìte novdUi e correggendosi l'an
no 1349 nel 1424; sicché non tèneri do 
conio d'una svista aècàduia'senza dub-. 
biò all'i utófè iièità hovélTa XVI di Sèr 
Pace e Wflséti», in eui si 1 egge Wygom 

Wmo, in luogo di dodicesimo, resta 

Saviamente il dottò cav. Gtippelli al- conosciuto, anzi si sforza di torre tutti 
! orche pubblicò la u ovvila di Sei" Meoc 
do ChioHone (iModena, 1808, "pog. 7), 
dichiarò che il Codice Estense è puro e 
iirteli© nei due luoghi essenziali;, e 
mLUicante negìi ali ri due, leggendosi 
primieramente in fronte al meiieBinio : 
Qui comiuciii la kivra dell'* (tni<rti di 
ilHt'sIo libro scriiio e mandalo o.. ma suo 
caro fra!elio ut hitijno c^j^ì/^rioto cpn h 

provalo che il nome del Boccaccio r i è 
fellamente Ihtrodoi-tó,' è che' il "Sermìpi 
scriveva dopo 11 1424. Ondeche l'opì-
hiohè dello Zeno acquieta' autorità di 
certezza. '' ' 

Détto dei Godici, rèsta a sapere sé 
l'a utore di qn osto libro sh ' pfoprìàmenie 
Gentile SQrm'ini.ì dubbi sono assai fortil 
Ninno iman lo sa darci notizie 'dì lui, e 
regregìo editore di' questo Novelliere 
nota che II Codice Ì?stense, il più an
tico, e anommo. Inoltre è manifesto lo 
siudio dell' autore di non voler essere 

gì' indizi! che potessero condurre altri 
a scoprirlo. Ciò che vùo^p far sapere è 
cbVgli era Sene£e,'e loiia'la sua clì.ià 
furie e balia ̂  la va lentia de'cittadini .in 

1 ogni parte, ed offre utili suggerimenti 
a mar tèi)0131 giusti ed unili per bea 
governare lo Stato, Da queste Novell* 
pure s'npprende che le inimicizie e ge
losìe tra Senesi e Fioroniini erano pur 

j t , ' 

fc - . 1 . ":tìi -iiHi 

41, - Jì 

^V 

- * i 

1, . H 

t i ' 

Vi-. Il 

* 1 

<. *: 

6 II-



tf 

r • 

f 

* • * * ' > 

rf - « - r i . A il • • - . -f-
J J WlBB^ " Il • i l filìf'll'llB"l"lf tÉ - • • "-^f-"- * r*4lP*B«ip(ff«Mdl4£* 

• * 

* 

Lo stesso Journal des Dèòats repub
blicano moderalo confessa di essere 
< afiliUo » del risultato dì queste elezàoni 

Pianto di coccodrillo! 
- . 26, — La Liberio dice che te pro

mozioni che devono aver luogo nel 
corpo di stato maggiore nell'armata 
navale contsrranno quelle di duo vice-
ammirogiì, ire contr'amminigli, qualtro 
capitani di v.iscello, setto capitani di 
fregata e sedici luogotenenti di vascello. 

— Secondo unti statìstica pubblicata 
da pare('cbì giornali lo diverse forze 
dell'Assemblea frsrjcesa si dividereb 
bere come segue: Estrema destra 54, 
deaira moderata 89, centro d«stro 2i0, 
centro sinistro !44, sinistra repubblica
na 1^8, unione rcpubhlic.nna ^% bona 
partisti 30. 

— ft. —La fJbùrfè pnbblicherà una 
ìiala dì conciliazione per le elezioni mu-
nìcapali. Essa rapprei=entcrà tutti i par
titi tranne il partilo radicalo, 

Emilio OlUvicr pubblicherà in pro
vincia un giornale da lui diretto che 
avrà per titolo Le Ualliement. 

INGHILTERRA, 24. - È stoio cele
brato con grande pompa nel'palazzo di 
Bukingara il battesimo del figlio del 
duca dì Edimburgo, alla presenza della 
regina, dell'imperatrice di Russia e dei 
principi Prima della cerimonia battesi 
male, gli ambasciatori russo e francese 
ed il rappresentante della Spagna pre 
seo-tarono lo loro lettere credenziali. 

Il signor Kouher è a Chiselburst, e 
questo viaggio dà maggior forza allfcs 
voci di una nuova scissione nel partito 
bonapartista. Il generale Fleury acquista 
sempre più influenza nei Consigli del 
principe imperiale, essendo egli stato 
uno degli amici più fidi di Napoleone lU. 

— Sa. — Si ha da Londra: 
Il Sinodo della Chiesa episcopsle di 

Scozia ha deciso, su proposta del pre
sidente, dì ringraziare Doellìnger per 
aver convocato la Conferenza di Boon 
/per ì suoi sforzi verso l'unione delle 
confessioni cristiane. 

GERMANIA, 23. -~ Scrivono da Ber 
lino che tanto in quella città come nelle 
ahre provincia dell' impero germanico, 
V opinione pubblica si è straordinaria
mente commossa dietro la ferma inten
zione manifestata dal ministro delle fi
nanze, Champbausen, dì rialzare consi-
dérevolniente i' imposta del tabacco. 
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La Gazictta Ufflci&le ilQì 27 novembre 
eojftUeiìe: 

R. decreto 22 ottobre che stabilisce 
. le norme relative allo nomine e promo
zioni del personale ragionieri d'artiglie
ria ,0 del genio. 
• R. decreto, 12 novembre, che dal fondo 

per le spese impreviste inscritto al ca
ditoio 179 del bilancio definitivo di pre-

:a3C^TK;srr^frr2-- V T%a 

sempre vive, e il nostro novellatore 
non lascia di attribuire ad un Silyestrino 
da Siena e ad un Maestro Caccia da 
Sciano, vendette e scherni contro dei 
Fiorentini, E come il Sacchetti (Novella 
XI e XIV) s'era riso delle gemplicìtà di 
un Alberto da Siena (ch'ò lo stesso AI 
berte da Siena burlalo da Griffolino 
d'Arizzo introdotto daDaiìte nell'Inferno) 
e più propriamente di quella di pro
nunciare nel pater noster donna Usodia 
invece di da nohis hodie, cosi pure il 
Sermìni udì nelle sue parti, le dette 
preci ella montanara con donna Usodia 
e dmeiU nobisse pag. 172. Se si con
fronti la novella GCVI dello stesso Sac 
chetli colla XXVl di questo volume chiaro 
.,ì vedrà che Vargomtnto medesimo è 
syoltd* con molta larghezza e novità dì 
casi. . 

Dunque quanto a notizia delJSermini 
nulla sapendosene dagli eruditi e dagli 
scrittori dì storia letteraria, non ciré-
sta che esaminare ciò ch'egli dice dì 
sé nel Proemio e nelle Noveita. Anche 
£gl), come il Boccaccio, per fuggire la 
moria del 1424 prese stanza nella Mon 
tagnola (1) presso Siena in luogo ove 

(1) La Montagnola è cosi chiamala quella 

visione della'spesa del ministero delle 
finanze per Tanno 1874, autorizza una 
2d^ prelevazìone nella somma di lire 
3tiO,000, da portarsi in aumento al capi
tolo 06 del bilancio medesimo. ^ 

Questo decreto ^arà presentato al Rar 
lamento per essere convertito in legge, 

R. decreto, 23 settembre, che accet*ia 
e'determina la somma dei capitale;versato 
in azioni o patrimoniale posseduto dai?h 
Istituti d'emissione al 3i dicembre 1873 
e la somma utile agli effetti dell'art. 7 
delia lê ĝe 30 aprile 1874. 

IL decreto, 7 ottobre, che approvai! 
regala mento per ì servizi da far̂ i od 
economia e psr la liquidazione e paga 
mento delle spese in servizio del mi 
ni. lero d'agricoltura, industria o com
mercio. 

U. decreto, 2 novembre, che approva 
lo statuto della Società vinicola italiana 
sedente in Asti 

- w k » » 4 B i - * r i . -^ V/tnJib^'it!f4mMiiiAMr.gSts.mtt»Mt I mn̂ Araj-̂ ì̂ juma A'ff.-w ĵitf 
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Corte d'A««l«le. — Udienza del 
giorno 28. 

Se qualcuifìò scriverà presto o tardi 
i misteri della nostra città dovrà cer 
carne gli elementi in quel mondo equi
voco che comincia dalle nffittaletti ne! 
sesso femminino, e dai facchini nel sesso 
mascolino, e scende giù giù fino alle 
abbiette traHìoatrici del loro corpo, ed 
ai ladri di professione. Una parie dì que
sto mondo ci disvela il dibattimento di 
ieri. Vi vediamo una Pasqua Canavon, 
afflitta Ietti, già innanzi cogli anni, vi
vere in còncubìhalo col facchino Sca-
navin Carlo. 

Quella convivenza è una turpe «uc-
cessione dì ebbre tresche, di accapiglia
menti continui, dì sfacciati i'bbraccia-
menti con altre donne, che destano ge
losìe in qualifico bili nella Cszzavon. Ed 
anche lo Scanavin, sia orgoglio d'uomo, 
0 nlatta passione, è geloso dei serotini 
vezzi della sua canuta ammaliatrice. 

Le zuffe continuate fecero un giorno 
prendere alla Cazzayon la decisione di 
abbandonare il suo amante, ed il IG 
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ottobre 1873 egli veniva licenziato. 
Abitava nello stesso alloggio l'altro 

facchino Gerolamo Antonini, conosciuto 
nella sua bassa sfera col nomignolo di 
Vektda, e sembra che la dipartita dello 
Scimi»vin lo inducesse ad entrare in fa-
mi gli ari tà colla Cazzavon. 

Fatto è che il 26 ottobre 1873 la 
Cazzavon sedeva ad una mensa comune 
col fortumuo Antonini, Lo Scanavin 
entrò ed in un piatto di fumanti ta-
gliolelli del quale sì pascevano frater
namente i nostri due, gli parve leg 
gere il proprio scorno. Inviperito prese 
a schiaffi la Cazzavon e sì scagliò 
quindi sopra-il malcapitato rivale. Èia 
questi nerboruto e impassibile strinse 
siffattamente Tavversano, che lo 
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il morbo non era penetrato spassandosi 
a cacciare e a uccellare. E poi curioso 
che un uomo che scrisse tante laide 
novelle si prestasse, in difetto di uomo 
da ciò, a servire la messa dì un prete 
del luogo dov'erasi ritirato, e gli te
nesse il sacco per dare ad intendere a 
quelle genti grosse un falso miracolo. 
Quindi egli sì duole di dover passare tri
stamente la vita tra zotici villani che 
non sanno ragionar che dì vacche e 
porci e pecore, e di cui riporta ì dialo 
ghi fotografati ne'loro rustici vocaholaccv 
Lasciali finalmente per ridursi a vivere 
in più buona compagnia anche con pe
ricolo d'incorrere nel morbo dominante. 
Se egli dice assai male di quei villani 
nasce perchè convivendo con loro do
vette rimanerne assai male trattato onde 
è naturale sfoghi la sua mala conten
tezza nelle novelle e nelle rime. Dalle 
parole del proemio, a dir vero, si vede 
che dovea avere pervertito il senso mo* 
rale perchè oltre esagerare le colpe nò 
fidai religiosi, le sue novelle sono fuor 
di modo licenziose vincendo in questo 
lato quelle de' due Senesi, il Fortini ed 
regione montuosa eh* è presso Siena a guat-
ro 0 cinque miglia. 

I 

dusse presto all'impotenza. Lo Scana
vin chiese venia e si allontanò. 

i •' 

Ma ritoraò poco stante e brandendo 
una roncola, assali la Cazzavon e pren
dendole il capo fra le mani, e scoierj-
dolo l'avrebbe feiita e le avrebbe strap
pato gli orecchini, ciocché egli nega. 
AccorEO lo Scanavin con un mozzicone 
di sedia, e divise i contendenti, e pre 
mio al generoso fatto aveva dappoi i 
favori deih Cuzzavon, ma ciò non entra 
nelle competenze del giudizio. 

Per tuttooìò lo Scanavin Carlo, di 
Antonio, d'anni 28, celibe, è imputato 
di grassazionCj aggravata dalla reci 
diva, per avere con violenza strappato 
a la Cazzavon dei pendenti del valore 
dì lire 34 ed averle inferta una ferita 
che portò malattìa d'oltre dnqm giorni. 

Dupo la brilhmie ed eloquente difesa 
deli'avv. Fuà, lo Scanavin venne assolto. 

Iloiu^ellSo eoDitto. — Al Berio'vi 
Cesare partito negli scorsi giorni a do 
micilio coatto nell'isola di Favignana, 
tenne dietro Della Vecchia Giovanni col-
pilo da eguale misura, inviato oggi al
l'isola di Ventòumnn \>eT cinque anni. 

Kleuco delle Cause da trattvirsi nella 
Il sessione del IV trimestre ìé^4 clelb 
Corte d'Asaisie del circolo di Padova: 
9 dicembre caiisa contro YeUorato 

Sante e Schio Marco per furto, 
testi 9, dif. avv. Cre.«=tani e Ftinoli. 

I L _ _ 

io dicembre id. id. Mal;>(esfa Felice e 
Pescarin Domenico per furto, dìf, 
a\v. Uibani e Lotti. 

li e 12 id. id. id. Broizgio Fidenzio, 
Formaglio Luciano, Formuglio Fran
cesco, Massaro Francesco, Bnggio 
Angelo, Seno Margherita, per furto 
e ricettazione dolosa, testi 14̂  dif, 
avv. Giavedoni, Lenncr, Dall'UgUo, 
Monici, la lazzi. 

18 e IG id. id. id. Yê gìiUo Ferdinando, 
Malinpensa Giosuè, Micheiolto Carlo 
Alberto per attentato furto, difens. 
sorì avv. Lenner, Tian, Con ini. 

17, 18, 19, 22 id. id, id. Beilendìs Giù 
seppe, Bu'egan Antonio, Osti Seba* 
stiano, Cardin Giovanni, Putti An
tonio, Pavan Forti:in;Uo, Meuanzato 
Francesco, Bitratti) Romano, LoDgo 
Luigi per spendizione dolosa di 
bigi Ititi f.iói, testi 48, dif. avv, 
Munfrodinì, CiuHele, Clemrncig, Cal-
ìeg ri, DalI'Ogi 0, Storni, Giavedoni, 
faggio, Fantoni 

23 e seg. id. id. id. SaLtin Luigi per 
omicidio. 

iVomiua. — n sig. Clerici Giambat' 
lista, Cancelliere î ela Pretura del Man 
damento Campagna, venne promosso a 
Cancelliere presso il Tj'ibunale civile e 
corn'zionaìe di Ttlmezzo. 

ultimi esami ch'ebbero luogo alla U.Pre
fettura locale, conseguirojìo la Patente 
di Segretari comunidi, i qui sotto no
minati: '' 
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il Nelli, e tutti ì fiorentini novellatori. 
Dice bene il chijirissimo editore piirer-
gli che il Sermìntsi piaccia anatomiz
zare, a cofì dire, la disonestfi, e lavo
rarvi sopra le più malte e grasse im 
magini, e mentre da un lato profissa 
massime condannevoli, offre dall'altro 
!o strano spettacolo di essere insieme 
bffim credente e divoto, e si fa schermo 
dì mordere ì preti ed i frati de'suoi 
giorni col lodare ampiamente quelli del 
tempo antico; ed avendo altrove com
posta una canzone eli bella professione 
di fede, Toff/e a Dio ed al'la Vergine' 
pregando. 

Ch'ei sappi possa, e voglia tanto fare 
Che per lor grazia si abbia a, salvare. * 
Ma fino a tempo fa le novelle sì les

sero più come esercizio di Ptile che per 
altro; ora si riepiiosce finalmente e si 
confessa che i Novellatori ritraggono 
quella parte della vita che gli storici tra 
scurarono, e il modo assai Ibero di espri* 
mersi del nostro autore rivela lo spinto 
sbrigliato, vivace e piccante della Senese 
letteratura tanto ricca di questo genere 
di scrittori, e di Comici, che rappresen
tano la gaia vita d'una ciità detta da 

atoria pervenuta da pochi giorni ad 
u Siirrioro di Padova. 

BaUianello Paolo : Esame scritto punti S7 
Esame orale punti 23 

Tot. m 
De Marchi Tommaso id. 24 ìd. 24 » 48 
Dmna Antonio . . , id. 22 ìd. 26 » 48 
Pietrofjrande d. Cava. id. 24 id. 21 > 48 
Zafterini Pietro . . . id, 21 id. 25 » 46 
Galvnn fìiovanni . . ìd. 24 ìd. 19 • 43 
Gnllo Giovanni . . . id. 22 ìd. 20 » 42 
Dal Pnos Antonio . . id 20 id. 20 . 4() 
Orassi Antonio . . . id. 25 ìd. 15 * 40 

Boll della Prefettura, 
Itf i n a i o r i £ft di nuovo gonore. Ab

biamo Sotto gli occhi una lettera mi-
nato 

E lina nuova spocialìth. del gonoro, 
colla (jualo sì tenta di spaventare i 
pacifici possidenti, Non si minaooia 
"a jita, ma la proprietìl, e la borsa. 

E da osservarsi che Tartefice della 
lettera non può essere di bassa sfe
ra, ma uno che abbia un tantino ma
sticato di Digesto 0 ài Pandette: 
qualcuno insoimna die sia un po' 
al dissopra del imugiacarta. 

La lettera ò scritta in buonissima 
calligrafia. 

Eccola: ' 
PllEG. SlCNORE, 

Padova, NovemWe ÌHlh. 
Indagini pr. ticato dal sottoscritto nei 

vecchi archiVj d'un Ulficio governativo 
gli appresero con tutta ì'cviilenza come 
in epoca non molto lontana figurino 
pascati in proprieià della dì Lei fami 
gl̂ a a mezzo d'Aste demaniali Beni fondi 
ch'erano di lor natura inalionabìli, per 
che ^pellnnli rdla Corona. 

Gli atti d'aClqu1slo di tali Boni sono 
nulli in consegnonzo fi'^o dalla loro ori 
gine, e come tali ron poterono né per 
ct;rrer di ffihipo potrebbero conferirle 
mai diritto alcuno di proprieià. 

Quantiìrque la maiiifeylnzione di tale 
ben sorprendente sua scvpeHiì dovrebbe 
riuscire accettissima .-a S. K, il Ministro 
Minghettl in dna circostanza cosi critica 
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e nelle attuali condizioni finanziarie dello 
Slato tanto disperatiìmoote squilibrate, 
mentre, accertalo, il che sarebbe ben 
agevole, il fatto del defraudo con tale 
venfMta opeî ato alla dotazione Rpgia, ne 
consepjuirebbe n.'̂ cessariamente la revo 
ca alla Corona di quimlo le appartiene, 
salve quelle conseguenze d'altro genere 
che potrebbero derivarne a chi ebbe 
mano in tale affare; tuttavìa sia per e-
vìtarle uno spoglio e sia anche per fa
vorire il,proprio interesse, lo scrivente 
vuol tenerla avvertito prima di pren
dere altra determinazione dell' impor 
tante Fegréto di cui egli divenne pos-
sessore, afilnchè, ?e lo crede, voglia im
porgli perpetuo silenzio in proposito ; 
del che egli la tiene fino da questo 
punto assicuro lo in quanto élla gli faccia 
tenere, fi-rmo in Posta a Padova, col-
l'indirizzo sotloindiciito, entro otto giorni 
dalla data della presente, un di lei ri* 
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scontro contenente quell'importo che 
ella crederà conveniente allo scopo, e 
che,,se fosse reputato ìnsufflciente, le 
verrebbe anche tostamente ritornato dal 
sottoscrttlo, il quale tanto in questo^ 
come rieir altro caso che gli mancasse 
ogni riscontro nel termine prefìsso, spor
gerebbe indiiataj denuncia del fatto a 
chi spetta. 

Trattasi quindi dì scegliere fra una 
espropriazione ed un dono. — Tìef-ida. 

Devotisnimo 
A. V m. 

N.B. La SI prèvieno ohe qnnbinqnft 
pratica ch'ella facesse diretta ni fine dì 
scoprivo l'Autore della presente, qua
lunque fosse la determinazione eh' ella 
sarà ora per prendere, in qualunque 
epoci ciò avvenisse, lo sciogli crebbe dà 
ogni impeg;no condizionntamentf̂  assunto 
con qnesla sua di osservare il perfetto 
e perpetuo silenzio. 

Clceo Xannonl. —• Oh, il buon e-
sempìo è pur sempre fecondo dì lode
voli imitazioni I 

tÌ*ìetro la generosa offerta attuata o 
l'obbligo assunto dai fratelli Alessandro 
e Tiso Scalfo e dal sig. Orazio ' Bonf̂ , 
come fu annunziato nel n. 326 del nò
stro Giornale, un esimio professore del
l'istruzione secondaria, che non vuol 
esigere nominato, volle concorrere anche 
eijli nella identica misura del nreno-
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minati sborsando al momento lire ti ed 
obbligo mi osi fino dal p, v. diceipbre a 
tutto il dicembre 1878 di corrispondere 
lire una al mese a sollievo dello sven-
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turato m.'̂ estro Zannonì. 
I . ^ i - . i • \ 

Oh, se molti seguissero cosi nrpfjevoli 
iniziative la sorte di quella 'di?igr*̂ z?ata 
famiglia cesserebbe ben presto di es?!ere 
cosi periclitanle, come pur troppo si 
trova, in quanto che ei consta che ad 
onta delle sovvenz'oni pervenuielR non 
ha ancora potuto sanare interamente il 
deficit anteriore, deficit che, continnan-
dogli il signor Salvan le settimanali 
solite sovvenzioni, andrebbe ognor più 
aumentanrlo, ove la carità dei cittadini 
non gli fosse continuala. 

Alle beneficenze surriferite sonovì ag
giunte lire 4 da parte del sìtTunr Zi Ili 
Francesco, cassiere conti)bile nell'Istituto 
Agrario di Brnspgrina *è-lire 2 rla'e in 
comune tra il maestro e la maestra di 
S. Pietro Fngù, accompagnate colla prò* 
messa dì qualche risuì'ato da offerte 
spontEinee promesse dagli allievi e dallo 
allieve, rispettivi provenienti dalle fa
mìglie agiate. 

nircafro C^arìlialdl. — La ^pngo 
iergera lasciò il pubblico indifferente, e 
se non fos-e stata una scena bfdiissima 
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neiratto IV fra Bianca di CheVes e fìerta 
di Snvìgny è probabile che dovessimo 
registrare un naufragio. > 

Ci riserviamo dì esporre p'ù posa
tamente le nostre impressioni, ed intiìnto 
moviamo i dovut» elogi al sig. Bingì per 
averci fatto gustare questo clamoroso 
lavoro straniero, che trovò dì fatto in 
^-"^^^"^*. 
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Enea Silvio Piccolomini poi Papa Pio II, 
sacra a Venere* 

Quanto alla lingua c'è qualche difetto 
di sintassi, c'è ripetizione troppo vicina 
e frequente d' un» stessa parola o frase 
perchè senza dubbio il lavoro non ri
cevette l'ultima mano; ma nonostante 
tutto questo i'autore è ricco d'immagi 
nativa ha un lare disinvolto e spontaneo 
un dialogo pieno di brio e di natura--
lezr.a, con tante improvvise uscite e con 
clusioni tutte sue, e con tante maniere 
nuove di parlar popolare di cillà e di 
contado da giovarsene afisaì gli studiosi 
di nostra lingua, 

Falle le debite riserve rispetto alle 
persone di delicata coscienza, per lo 
quali non furono scritte ie novelle di
cendo l'autore stesso che la sua invaiata 
non è vivanda per tuitiy credo doversi, 
nonché altro, lode e gratituiling al dotto 
editore che si sobbarcò colla più fedel 
diligenza) e solerzia ad un peso si grave 
e ci diede scritture da quattro secoli 
lasciate inedite, che ci fanno ben cono 
scere i costumi di que'tempi, e dopo 
lui al vaiolile tipografo, che ci ha fatto 
gu-tare il Sermini presentandocelo in 
coti lieila e splendida vcsle co'suoi eie-
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ganti tipi. Aggiungo che il piccolo nU' 
mero degli esemplari tirati, il prezzo di 
lire venticinque la copia, ci fanno cre
dere fermamente che la raccolta noî  
possa cadere in mano che di gente stu
diosa, a cui,\a.lettura, di esse per qitel 
che attiene alla soverchia licenza di al
cune novelle non hìccìa nò freddo né 
caldo. . • 

D'una sola cosa mi duole, la quale 
ò che all'uditore non sìa riuscito di 
trovare le pregevoli osservazioni per lo 
più risguardantì a lingua che queir illu* 
sire letterato che fu l'abate Michele 
(Colombo fece sopra le novelle del Ser
mini dato dal Poggiali, dal quale furono 
tralaseìate per non aumentare dì troppo 
ia mole del libro. Le quali osservazioni 
forse che quel beli' ingegno e filologo 
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profoncjo eh'è il signor Alfonso Cer-
quelli avrebbe potuto continuare perchè 
n'ebbe abbastanza l'editore di cure e 
dì brighe senza f̂ pe nel darci tutte le 
novelle Serminìane, che i Senesi nel 
particolare e gl'Italiani tulli nel gene
rale debbono esser lieti di avere in un 
bel volume raccolte. 

Padova, Novembre^ 1874. 
Pnoif. Vm'im FÌIUUA'VO 
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altri teatri il plauso erentugia^mo, che 
4ì nostro credere non si merita molto. 
|i*esecuzione fu buona, abberiche al di 
fuori della parte sosteniit i egrej:fìamente 
dalla sii*ftoru Caailini della S/ì/ija, e 
dolia s '̂gnora Bruntni di fìerta, le parif 
iriaacolme siano più tratteggiale, che 
svolle, e ridotte piuttosto a controsi'ene 
ed a andirivieni, che a veri dialoglii. 

f'iloi^r^titkiiiaUca. - Il tra tieni • 
tnento dato ieri séra dìll^U liono Paólf) 
Ferrari ebl)G fercis3imo eàjto, e fa' o • 
noViUo (h rfuméroso concorso. 

!JM [ topolauo inslslc presso (\ t tipi 
da più giorni^ perchè facciamo pubblico 
il sentimento dell*animo suo circa i de
stini d'Italia. , . 

Non sappiamo splngarcì la necessità 
di quésta SUI dichiarazione; tuttavia 

_pf}T conìoni'Arh facciamoia puro. 
, Eccola toslu;ìle: . r ' . 

«Non vi saranno potenze eh» pos-
« satìb ne potranno smanteìhu'c la Croce 
• di SiVf.ji diretta da nfo entro in Roma 
t^dì Vittorio Emana d c R i d'Jtalia. 

; « Vincenzo ììorlolelli 
' i di Padova » 

iHCQiidio. — Ieri srtra, alìu ora S, 
si era appiccato il fiiocò m un gabi
netto della Scuola di Medicina, a Santo 
Mntn','), per causa di Ima stnfa m.tl co! 
locata. 
••'- Alcune travi del pa vi rilènto aveano 
cominciato ad accendf^rsi. 

• n pronto intervèrìto dei Pompieri 
alloninnò ogni pericolo. 

i Pironò sul luorrh nnnhé If* autorità. 
Ixloilc p o l a r e ln;srfe«o. — 

La StcJGtà libale di Gep^ran > di Londra 
si è riunita lunedì UUMÌIO per esaminare 
il recente progetto patfocìn:iio dal go 
verno d'un:i spedizione èf polii nord. lU\^•à 
votò rìngrnzìamfVnt! a s'ir Enrico Raw-
linson^ 

Il presidente annunziò 
!ZÌone partirà in maggio 
tardi. 

* 

rsanU mllltiurl. -
y ìtalia MilHàfèì 
'•• Il Ministero della guerra ha nominato 

Ja Commissione per gir e-imi di concorso 
ai posti {{[ sotloienent,a in artiglieria e 
nel genio. Essn è còmpnsla de! mnggior 
generale S;ichero, presidente, del capi
tano d'artiglieri;) Stacci e del pfoTessore 
di matematiche presso l'Accademia mi 
litsre, Mirello, mfìmbri, e di un ufficiale 
M\i\ S-uola d'applicizione d' artigiìe.''fa 
e genio, segretario/ 
! L^ ViOmmìsmne si ri unirà il gpiorno 
7 del p. V. dicembre pre3:.ìo il Collegio 
militare in Nupnli i| Xk, presso ì'a Tb're-
zinne territoriale d'anighera in Bolo 
gna e fin dmente il g'orno 21 presso 
TAcoiidemia milimre in Topino. 

Ceun l Veerolo^ici . — I g]ornali 
torim^si annunziano Ja m^yrb^ del cav. 
Muifrodo. Bertfuie di Sambiiy valente 
agrononìò ed enologo. 

E i giornali dì Genova annunziano la 
morte del cav. Francf^s^o Figari, pro
fessore d'Ì3Utir/ioni civili neir Ateneo 
genovese. • 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
- D Ì P A D O V A 
f* 30novembre -' l: >• •-', 

* •• A mezzodì vero di Padova . i 
Tempo med.di Padova óre H m.48«.fiO,7 
Tempo rned.dì Roma ore H m. SI s.12,8 

ÙmtmUùhì MetcoròìògicJid 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

rn. 30.7 dal livello medio del mare ' 
•-——^r-iW' •}•' t-1 I — ' l i •ii'ii 

- % - ^ ' — ^ l M r . ^ r . M T ^ : 

1 I I I I II 

9 ^ n>^veinl»rc 

8arom a 0**—mill. 
Tf^mmmi, centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. 0 for. del vento 
Stato del cielo. . . 

7B0;Ì 
- 0 3 
3,73 

mòi 
nuv. 

70^.8 7SS,1 

2.47 
40 

NO ì 
nuv. 
Ber. 

tn 
96 

0 1 
ser. 

Ha mezzodì dei 28 al mezzodì del 2i) 
Temperatura massima = -,• H 0 

» minima = — 3 ,0 

Vcnosefin, 28. - Rendita it. 74 8S 74.ì)0 
1 to franchi «2.1G 22.17. 

m i a i i o 28. ̂ - Rendita it. 74.0o 75.—. 
ì IO franchi 22.15 22.16. 
Sele. Si domandarono gli org.nn 

Zini fini, nonché le raame classlciie 
e belle. 

Qu;dche acquisto in greggie. ' 
(irauL Pochi contratti, Jimitazione 

nei prezzi. ':?? 
liioncf 27. — Sete. Affari svogliati, prezzi 

deboli. 
Alarsi gli 1%̂  27. — Grani. Aff iri calmi. 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 10. 10. 7D. 34-. 54. 

che la .qpedi-
187o ai pi il 

Leggosi nel-

ROMA 68 
FIRENZE 86. 
NAPOLI 61. 
TORINO 3. 
MILANO 30. 
BARI 27. 
PALERMO 70. 

32. 

23, 
8"). 
54. 
20. 
20. 

4. 
33. 
10. 
8. 
7. 

46. 
m. 

35. 
Ob. 
63. 
61. 

24. 
84. 

24. 
16. 
71. 
84. 

34, 
82. 

ULTIME NOTIZIE 

Parkmetifo 

j.f 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza BUNOIIEUI, 

i ' , ^ . « - 4 ' j ^ - .t.-j-••&t^.- . i ^ 

?t/12lcli. dMììp Ut^^t-i Mw^^iS 
DoUcUinù dd 28 . 

^(isùUo — Mi3chin. 1. femmine n. 1. 
Wilrimorù. — Belen'lo doi.t. Emilio 

segretario di Prefeiturii, celibe, resi
dente ii Siracnsn, con Gombi nob. Carla, 
po3sii\ente, nubi 1(3 di Padova, 

Sorgalo Lorenzo, ori voi aio, celibe 
con Zancito Giuseppa sartti, nubile, en 
trambì di Padova. 

Martini Pier Antonio, f,:degnarae, ce
libe, con Kainicb Maria, casalinga, nu
bile, entrambi dì Padova, 

Morti. — Ferretlo Lucia fu Luigi, di 
anni 36, monaca doroten, nubile. 

Ruzzante Ginevra di Antonio, di mesi 
quattro. 

Patturo Antonia di Marco di giorni 6. 
Tulli di Piulova. 

Uetlìo Sanie fu Gregorio d'anni fio, 
vìllico, coninsato, di Oarrara S. Stefano, 

Ceduta dal 28 novembre. 
Si comunica il risultato dello scru

tinio per la nomina dei commissarii d*jd 
bilancio, di cui riuscirono eletti 20, e 
per altri 10 vi sarà ballottaggio. 

Si approvano altre 60 elezionij che la 
Giunta riconobbe regolari. 

Si procole alla vitizione per detto 
billoltaggio, e per relezione delle altre 
commissioni permanenti. 

Fra i commis-M'uni cki bilancio elotti 
sì aggiunga l'onor. Corbella, 

Ricotti (ministro della guerra) pre 
senta i proficui di legge per modificare 
le leggi C'̂ istenti sul reclutamento mi
litare, sulle giubilazioni riguardo ai mi 
lituri e al congedo illimitato. 

Saint BoH (ministro della marina) pre
senta i progetti per la leva marittima 
nell'anno 1875, e per l'alienazione d 
diverse navi da guerra. 

- Aifenùa Stefani, 
• ^ • • I a^ k ^t^a^^ m ^ p ^ f v x i ^ . ^ ^ 

SPETTACOLI 
ITiî Tiini» 4 /̂1 EliIUJ%.I.»&. — La dr;mi-

n îitica c!)mp:);nia Cisilini Bi.iggi Uosa 
riipprfìFenta: Il cnpllaìe e la mnno iVo-
V^r^i, con farsa. - Ore 8. 

Il Fan falla si congratula \d\ quanto 
segue: 

Pubblichiamo volentieri per li primi 
questa notizia, cho al)bi;imo da fonie 
certa, dopo la parte ti a noi presa nella 
polemica siìSGìttiiì aalh stampa italiana 
dalle dichiarazioni dell'on. Casti glia agli 
elettori di Partinìco. 

La Camera di Consiglio presso il tri
bunale di Palermo ha revocato il man 
dato di cattura contro il notaio Seba
stiano Canizzo, eletto nel collegio di 
Partinìco, non avendo ritenuto sufficienti 
gl'ilindizi per procedere coatro il mede
simo, 

Gosicchiì il collegio di Partìiiico p-J] 
(rà essere regolarmente rappresentato 
dal suo eletto. 

Deploriamo una cosa sola : ed è che 
questa sentenza non sia uscita prima 
dell'elezione. Avrebbe cvfiato una po
lemica irritai ite e dei giulizii fondati 
sa un erroroi 

J r i€ 
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-1-
j . : ; 

' '*'' ' ^ \ ! ^ i r ^ i i ^ ^ ' I 

.'.'" t.Sf'. k' 

xses min 1 - - • ' - T • - : - . - • • - - .1 - I l • ^ g m L . .IJ^' • l?J_L__^J i i . . . . i i I • 1 I I IITT. I l li I r' ^ " ^ ^ - » ^ * « ' " . ^ ^ . B . il ̂ ^ l».--»^J-1*^^*1 

i • * i ^ v^:i-
. * • • 

- I-

. _ :ROMA,28.ore2pom. 
Il prossimo Concistoro, meno casi im

previsti, rimane definitivamente stabi 
lito pel 21 dicembre, l " ' 

Non si lascia per ora trapelare nulla 
circa la nomina di nativi cardinali ; ma 
sì persiste a credere che saranno pro
clamati qutilU indicati nei giorni scorsi. 

Varie sono le chiese vescovili a cui 
8i provvedrfrà nel prossimo Conci sloro. 

(G.'ZZ. d'lutlia]. 

••i t • 

'•Come vedete, sono duo prohlomi, 
r uno oommoroiale e polìtico Taltro, 
0 una soia, e semplicissima^ e faci
lissima soluìiìono. . : = I F. 

- ' i l II 1 • l i y — M ^ ^ ^ ^ ^ . f c . ^ ^ . * ^ . ^ " ' • • • ' >-H-i—r* ^4—. ^ ^ ^ - " ^ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
{Agenzia Stefani) ,, 

mi Iffcl Mr^^iXMlJ..J^mi 

r . 1 . '• 

T * - * 

"- '* 

1 '.-./ ofrié . (%, 

ì 

•I 

sera 
^n iiov«stìhi*a 

NOSTRA! 0 ORRtS POK D E mk 
^ * i i , 1 . •\^' 

^ ,, Ilom^, 21), ore 1 pom. 
Dallo scrutinio di ballottaggio pella 

nomina di altri 10 Commiasari pel Bi
lancio risultarono eletti, Depretia, Cep
pino, Delinca F,,'' Lacava, M:'j'irana, 
Mimcini, Nicotera, Farini, Brancn e 
Seismii-Doda. ' . 

• . • . - • . • • • - . I 

: • . 

Estratto dai giornali esteri 

.% 

ÌB5iajaiìaaìMajsj:fjtE.̂ eM.«f^ 
« i h 

Roma 28 mwembre. 
• li Italia non R' Ò ancora fiitta in
nanzi coi tre ìjnpori del Nord por 
venire ad vm trattata co minor ciato 
colla Ruinenia.' 
. Questo fatto eccitò rirritxbiiità ner

vosa di nini ti gioì" Hall a cui par
ve un delitto ciuesta ositaujìa, che 
essi intorpretarono a loro ^liìf^a, cioò 
come una prova novella della poca 
energia della nostra polìtica. 

E por avvalorare r accusa i^arla-
rono d'inviti, che i tre imperi del 
Nord avrebbero fatto al governo ita
liano e ricamarono alla mc^'lio un 
roinanjictto suirintervista nella quale 
il. ministro turco dio lettura detrai
ti ma circolare ottomana all' on. Yi-
sconti-A^enosta. 
.. E non basta: hanno inventata la 
storiella d' una minaccia, ohe il no
stro console generale a Bucarest a-
vreiòbe fatta al mhiistro Boeresco 
in nome dell' Italia, dì noli voler 
venire a' tratt^iti so priina la Rama, 
nia non s'addattava a riconoscere 
negli israeliti esteri dimoranti nel 
suo territorio tattici diritti civili e 
politici oniic sono rivestiti i cittadini 
rumoui. _ > ' ' 

Questa e altre simili notizie sparse 
ad arto, forse da qualche Don Basilio 
iu turbante, haiuio contril)j,iito non 
poco ad arruffare la im\ semplice 
delle questioni 

Il fatto è clia i l nostro sgoverno 

la sua influeu/^a coloniale e eli ria
prire al commercio italiano le antiche 
sue vie: vSau Marco e San Giorgio, 
son la sua divisa. 

Ma ])oteva ê 'Vi cssem il ì)rimo a 
imbarcarsi in una impresa, che sino 
a tre mesi aridiòtro si presenta va 
allanuanté, Cóme liii risvei]i']io inop
portuno della questione d' Oriente? 
Il governo di Bucarest si metta una 
mano sul cuore, e poi risi)onda. L'eco 
di favoj'e trovata in Italia diilla sua 
causa in tutti i campi delT opinione 
ìubblica fu a mio credere la spiu-
ja che decise del conte î̂ no dei tre 

impon|a\si.]ai rii^niirdi.'^so r i l a l i a 
non fu questa volta T iniziativa fu 
ad ogni uiodò V iihpiilsq. 

/Ora I t questione ò alta stretta: 
si a ino alla rig-ilia di vedere In, Ro
mania impegnarsi colle tre potenze, 
elio natui'ahnente raccoglieranno tutti 
i favori delle bandiere privilegiate? 
ed io domando: non sarebbe^forso 
giunta 1' ora di assocciarsì a (quelle ; 
Tarde DcnìenUhus ossa, dìce il pro
verbio latino, 0 noi dobbiamo fare 
dei nostro nieglio per non arrivare 
;li ultinù. • . . 

Vi ho accennato negli scorsi giorui 
i l fa tto cUe LI uà l a i , lo pi ù insi g n i 
Camerp (li Comniercio, preoccupan
dosi doiravveìiìri serbato a noi sé 
la Itomaniit, ummessa a trattare li
beramente, non si trovasse sulla stes
sa linea dei tre iiui.ieri, si dispone
vano a far delle violeu/.o al governo 
espfitilendogli qiiSste loro i)reoceu-
pazioui sotto la forma d 'un voto. 
Apitreudo ora elio anche a iVapofi ed 
a tre nova si mira cugU, stessi mez/̂ i 
allo stesso intento ; e" sono persuaso 
che il governo darà iinmodiata sod-
dìsfazioiie a questi voti. 

(^luaiito a me, già conoscete la mia 
idea: Tindipendenza degli Stati lungo 
il Danubio vorrebbe diro la ouesiione 
onentàle sonoratii pei; sompro. Ogju 
Càusa di scissure e' di ambi^^ioni sii-
robbe eliminata^ e la Turchìa vi per
derebbe ben_])oco - appena il nome 
d'una sovranità contostata e ipotetica. 

• - f 

La Gazzetta di ICarfsrukc scrive che 
il principe Gortsch<kof[ in seguito alla 
su;i conferenza di Berlino con Risma rk 
avrebbe invitalo il rappfi^spntante uGì 
z'iosa della Prus.?ia a Madrid a riferire 
immediatamente, se lé condizioni di cola 
fossero abbastanza consolidate per poter 
riconoscere il governo costiluìip sotto 
la presidenza di Serrano. 

H ^ l O a f i M L I H i U l h . l - • * . . - * • 

La ìdcatìtà di Nana Sahib diviene dì 
giorno in giorno pìu incerta. E cosi gli 
ingiesi SI trovano grav^emenU imbaraz 
zati. Il maharnjah S lìndia, loro alleato, 
si trova oggi soggetto allo maleàìz oni 
del nvi popolo, i Mah ratti, imperocché 
« deve essere spento per tutta Te terni tii U 
nome dì colui ohe in consd^n no un ma 
bratto al nemico, • lioltre la seie d] 
vendetta cfail* i'igl--33i risvegliatasi in 
questa occasione hi indlsppiio gì'indiani 
contro i loro dominatori. 

La conversione de!'a regina madre 
di Riviera sta per d>tr luogo a grandi 
muta memi nel- personale della Corte 
bavnrese. Il conte Pappenhuim, mag. 
giordomo della regina madre, e la con
tesila Carlotta dì Fugger di Glott, dam;i 
di Corto della regina, vogliono ritìrari?i, 
perchè essendo protestanti, vedono di 
mal occhio il mutamento di religione 
dell^ loro sovrana. 

Sembra che la Baviera non porrà o. 
slaccio alla costituzione d' una Ranci 
centrale dell'Impero, ove però si am-
meUano nel progetto le speciali dispi. 
sizioni che cbìederà introdurvi la Ba
viera stessa. 

Il prìncipe di Rumenia neh' inaugu 
rare il monumento al principe Michele 
il valoroso, disse della parole che non 
devono esisore tornate troppo grate alla 
Turchia: 

« Mi reputo fortunalo che sfa | tato 
eretto sotto il mio govèrno un menu 
mento a Michele il valoroso mentre ci 
r-immenta mi tempo della nostra storia, 
un teoipo nel quile questo granelli prin
cipe ebbe la ventui*a di comb.Uiere por 
la difesa e 1' aulonomìa della su i patria,... 
hiangUi'ando questa statua esprimo l;i 
p3r.-3u:!Siono che l* epoca del maschio 
valore non s'a ancora trascorsa, e 
che al mo)n"nto del pericolo h ìlamenia 
sorgerà come un sol iiòmo^ per cnm 
piere come \in tempo tf suo dovere. 
Conceda Iddio che anche io in quel 
momento possa rispóndere alle aspetta 
zio ai del paese, è che possiamo scoi 
pire nel cuore delle getierazloni ven
ture la grati tu dine verso i difensori del 
suolo rumeno. 

Il GanUns assicura clia il sig. Buffet 
non si porterà alla presidenza dell' as
semblea n:j zio naie. I[ motivo da lui a-
dotto è die si sente affatJoatlssimo, e 
che la sUà salute noti gli permetterebbe 
dt dirìgere le discussioni, che si pre-
vedo!io gravi-^simè, :, 

Tutte le frazioni dal partito conser 
valore dell'Assemblea pbficranno il come 
Dani contro il sig. Senard appoggialo 
da tulle lo (razioni di sinistra. 

dì Stato, il primo in favore dolP imperai 
ed il secondo in favore dei legittimisti, 
^ '. ••'••. '• *•'•• " Costantinopoli, 'ì^r 

A'y Bey, governatore della Tesaagìia, 
venne nominnio g vvernalore di Gnrusa * 
lemme in luogo di Kiimiil-piscia.';'"/ 
'••'' - • j:'» 'ii '•. ••;. ^ .... ' ììerlinò, 2 7 , 

Il cancelliere dell'imo,irò or esentò al 
. • * , - - i 

Consiglio federale lino statuto ^ér la 
con ti n u azi n ne d ci ]fon um m (a Ger ,^miae 
fìislorica. Sécon db q« rè3 to iriene stabi-
lita a Berlino una direzione centrale^ 
consistfnlé di 9 memiiri, di cui le Àc -
cademie di Berlino, Viooni è Manacd' 
ne nominano diiè per ciàstih'Kluna. Chiu
sa l'annua riunione 11 Presidente fi'una 

-. I • y n - - i - - * - , r • » • . ] { • • + 

reiaziorie la qii ìle viene comunicala .M 
cancelliere' impprirde deirAccadomia"jll 
B e r l i n 0, p r è̂ â n lo lo tU tr a s me Ite f fa ' i l 
governo austrìaco. " ' " r l 
'^ •'"••.'' ' . • Bruxelles 27 

Scrivono da Parigi '^W'fndepmdancff, 
Bdyo: la sinistra ha deciso di tenersi 
nell'aspettativa e spiegare uoa grande 
modcrazone. Thiers non prenderà la 
parola nella qut'stinns costituzionale. Si 
vocifera d'una eombìnfizione ministe
riale Oufaure nr.)g!ie« Cìĵ sey, che però 
generalmente ai riconosce come inca-
p;ìce a durare lungamente, •' = 

È 
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U;^TIMIi DISPACCI ;'•* 
••'.., {Apnzia Stefani) ':; e 'X :* 

, - ' , . ' ••?;..:/: i l i •7 r » • • i ' I 

<UIO.JANEIRO, 27. ™- Gii 'ul t imft^ 
!egr mmi dalla Piata aa nunzio no cha 

L 1 

10 s l A to d * a s s odi 0 è p r o r o ga to di a l tri 
novanta giorni..! ' •=*;•. ; i,4 

SHizie (h Cordova annunziano che il 
geiìwidtì faimda^ governatore della 
Provincie di S mtdigo, si pose colà alla 
testa degli Ìns9rti, ed entrò nella pro
vi fica dt Cord iva con 5000 uomini. 
Àrredoudo sconlisse il generale Rocca 
impadronen iosi deirartiglicria e facen
do m,olti prigionieri. 

VIENNA, 28. — La Ciimera approvò 
ì) progetto relativo alle società per â  
xìoni co/i un emendamento addizionale 
recante che questo progetto non pre-
gia'lica l'accomodamento colia Banca 
i\;iZionHÌe, né gli statuii della Banca 
stessa. 

- Domani si ri a n ira uno ì Deputati 
dei tre circoli della maggioranza per 
discutere le misure da prendersi con
tro la cri ai economica. 

In una rìuOlone odierna di detti cip-
celi pt̂ r porsi d'accordo, si decise U 
nomi mire un so itocom italo per concres-
tare rdcune p''opos(e. 

Tulli gli oratori dichiararono espres
samente che non iraiti.si dì dare al 
Mi.listerò u i voto di sfiducia; ma sol-
tanio di spiogei-e il G îveroo f) Ja Òa* 
niiMM ad ;̂ ,gire per fjr IVonle alla crisi 
ec(>nomica. » 

PARIGI, % - 11 Monde assicura chft 
il Sinodo «Iella chiesa episcopale di 
Scozia inviò a Doellinger un indirizzo 
di felicitaz.'. ni pei suoi sforzi onde ri
condurre le Siile Cristiane sulla via 
deibi vocila. 

LONDRA, i28, - La Gazzella di Du-
bUììo pibblica unaordinaiza annullante 
il procLima 1872 che pone alcune par
rocchie sotto ieggt spec'i a li. 

MESSINA, 2S. _ Sono giunti la pì-
rocoi'veita au:*lriaca Friiudsbtrg ed il 
plr)scafo Triesle per imbarcare l' equi
paggio dei resti del Salda. 

Presso Careni a sì è perduto il piccolo 
piroscafo Falco. 

mrizm DI BORSA 

P . I 1-^ H : u'iii+icniii^-tr^.JitL: 
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Parhji, 27. 
W^anonaì ci la il f <?/(*'. e VUniondMì 

ambedue istigano M-ic Mahon al colpo 

F'ionze 
ReU:.ilt. iU;liì<'(ìa 
Dro 
Lo: iin\ v-a m^'B^ 
Praucig 
Pi-?'!fvi:i!,o f,iv;àoiitVie 
Ob.bi.r?ìgi.:i iabu-;^4*li: 
Uanm .o-iiijo./jale 
A: ioni fììéi'i'hoiitdi 
Obbl. meridionali 
Ranci! Toscana 
Credjto nudìdiare 
Baiiiiii j^enerale 
Banca iudo ger man. 

27 
n m 
fi n 
V rr\ 

110 70 
01 so' 

785 - ' 
l"l>8liq-
34S!iq. 
213 -

14S0 -
660 -
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Sii rendo noto «hfv all'udienza tlel giorno 
3qj Di cembro 1874 dd II, '('ribunsLltì Civile e 
Corrodi Oli il lo (li Tudova seziono 2., ad isUin/a 
Mei' Kob. Matvibrsii Cliovnniiì Ì tmodcUo SOU 
valico di Piidoi'ii ed hi miìUroiìlo tlcJ >sjg. 
Urbano Lnnnddlu ĉ^ (iinstjppe di S. Andrcti 
di Codiv(nmtj si gnirà riiiiiiuUo poi* In vtJiti-
difà d«i ''éegiienti ini mobili in pi Uà tATca-
dcjlo llrbuno (j. (liiisitppc t; dai)iioi, por ìstro 
meuto non (rasct'itta 12 £chhva}o J873 NU7 
mérô  3fì(>-t2KI. Atti l-ioriiinò Uosa, albi WUEI 
(ìttliato Antonio q. JJomenico iivoi/urio mìh 
Fabbri e ili ri il di S. Anclreii di Co,dÌV(;rno, 0 
cioè: 

Mfippale 3V. IS07- Orlo- di Pertiche Conmin-
rie O.iìO colta Ueuditu: di Lire \>M. 

Mnppfile N. i80() - Casa - dì PcnicheCon^ 
suaric O.Il colla Rendila drlJre 'Mi 

1 SiuUlf̂ tii Beni sono SÌIUHIÌ in Provincia ,̂ 
di Padova, histretto dì̂  Catnposainpif̂ ro 0 
Connine di OmipocUirsegó, iva ì seguenti 
Confini: a Lavante ilJH; 1895 di Brocoa An
gelo qj Antonio, a Pt3noate il N.; 1810 di 
Nardin .Giuseppe Anna tu Antonio Eredith. 
giacente, a hiozzodi ii N. 180«S di ti rocco An
gelo. 

Tributa diretto VLTÌSO IO' Stato per l'anno 
i874j Lire, 3v&2. 

L*int;fMitò si apvìrà sui flato di r. SSfì.SO 
PÌo6 dì sessanta volte il tributo diretto verso : 
io Stato. •' j 

Lo. aJtre,condizioni ai trovano iuserte nel 
bando affìsso e notificato a termini LCĝ e. 
i-818 . ' ^ Ayv, DOMATI 
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•QGR. E©iir . F . SACCHETTO - Padova 
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Vendibile presso la Tipo, 
ufiu P. SACCHETTO, la Li. 

reria DnUCKKU e TEDESCH 
Padova e Verona, ed i princi
pali ' Librai. 

WMtf iir-'-nti i:.iiiiianux.issstu tr-i'Kil 

Letto a Padova iU9, luglio IST̂ i 
DA 

ALEARDO 
Padova 1875 — m-8. -^ Lire X 
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La Congregazione di Carità 
DVAXA CltTiV DI VICENZA 

ĉhe trovasi in trattative di vendita di Per-
iiche Ccnsuarie S4.08 con Rovrappostavi Casa 
Colonica collii rvcndita Censuaria di L. 227.30 
ai Wunjeri deJJa Mappa stabile K02. 503. lìOG. 
i07., 508. 519 sub ò ì'm sub b SUI. 70;). nel 

'rAóiu M I Gì 'M A CD 

:T 

O 

Circondano Jislerno di Padova Contrada Sun 
Lazzaro in Comune Censuario di l'onte di 
Brenta attualmente allillate al signor Pietro 
Asti. 

Coloj'o elio desiderassero fiirsi offerenti, 
potrnnho insinuare le rispeltiv :̂; proposte alio 
«crivente UfKcio entro ii corrente anno. 

per il Prpsìdente, 
ALDlGUliaM 
VAninnn^strjitpre Generale 

' A. Aluerà 

• ' ¥•••; 

I 

a ÌKeiicKia e a d ^ r q i n à 

CON T O C U M E K T O r IKHiPiXOi 
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ital. L. ISfCE 
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delia tjpngriMJa eilitvice Sticcheito 

Ctiv. G. 
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•premiata Tip Editrice K, Saeebetiai 
-H L J „ _ „ ^ 

'1111 J. 

dàlia sua fondazione ai nostri giorni 
BEI» e ATA 

...alla Giunta, della nostra Città 
. S a r à , divisa in due volumi da 600 
pagine Piino e distribuita u\ fascicoli 
al prezzo dil/. XJX^H A «1 fasci
colo. 

É pubblicato il 7o Fascicolo 
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del Prof,, RICCOBOtl 
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3** ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5" 

I. DoWe o'}Mìf!;mom condizionali. - II, A ttìm|ìò dotenuinato. 
III. Alternative. 

IV. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili, 
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MOfTU 

ANTONIO .cav. SELMI i 

EAKMEDINI a\v. tì. 
SOPRA 

"̂^ li SlATlSi'tCA PKMIJ 
DEL Rivsrro D' ITALI* 

|**tìova lH7i • in IS' '" 
Cent *8fA* 

Padova 187i, in 8. 
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N^r Oltre liî  tassa, di viaggio indicata vi sono le tasse; imposta bollo da 
cent. 5 per ogni biglietto ed ii 3 Ojo a favore deii'erario. 
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BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8;̂  L, 8. 

lei. — Note illustrati ve e eritiùhe al Codice civile 
del Ilegiio, - Padova 1875, in 8" . , . / > 

FA VARO prof. A. --- L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amslcr. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terreao agrario. - Padova 186^, 
in 12' ' . . . . * , , , . . . • . > 

' ' I 1 i I 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
, - Padova 1872, in 8^ , , . , ., . . . > 

RosANELtr prof. 0 . — Manuale di patologia generale. 
- Pàdova 1870 . . • . V . . • • / : *'' 

ROSSETTI prof. F . — Sui magnetismo. Lezioni dì fìsica. 
• ' ' - Padova 1871, con figure . . . . . . . > 

SACCAROO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. W edizione. Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
I IP edizione. - Padova . . . . » -, • • ^ 

ScHUPFER prof. F . -— 11 Diritto delle obblìgazioiai secondo 
i principi! del Diritto Romano. - Padova 1§68 > 

ToLOMEi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
' IIP edizione, - Padova 1875 . , , . : . ». 

TuRAZZA prof. P . — Trattato d* Idrometria e dTdraulica 
pratica.., IP edizione. - Padova, 1868 , . . 

Elementi di,Statica. Statica dei s^^temi rigidi., 
Padova 1872' . ., , , . > 

Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 x> 
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Cui prossimo anno 1875 
^K vp^^^ "̂̂ "̂  pnbbUdali men-

_ _ m^ki silmoute, dodici nuovi vo 
mani'i di MKIHHG® S^^'li-^tt a,̂  prezz<> di^Jr.^1.5» cÌAScp̂ no, — Per gli, asso
ciati all'inuera collezione fr. *» pagabile rnnn mntio a consegna di ogni vòUìrn,e 

Ecco i lit(»)i dei nuovi lavori: 
LA FIGLIA DEL RE 
FANTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADENTI 

UN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMALV IN MARE 
AURORE BOREALI 

- ^ ' " MBU —' i . .IL" * I. - I ! - ^ ' - Il - ^ 
• I r I t .1^^• I t 'Vhi i l i I Uhi 1 _ 1 I I 

! « • • • • I l i ^ l ^ . . ^ » * * ^ ^ ^ . V . " 

Padova, pr.eai. tip., 3.iJCcheUo, iS74 

FANCIULLA! 
Clii desid^tra nssociiirsi ò pregato inviare la propria firma i\\V indirizzo 'li 

ail^:n0lì0 SAVINI ìu Pnmz', via diVie F;inno, N. L o prossy l^\niminisirozione 
liei GionUilG di ^^^ndovn. 


